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La bolla di indizione del Giubileo 
è diventata una vera e propria 
enciclica sulla misericordia, perché 
Papa Francesco non si è limitato a 

proporre gli aspetti pastorali e giuridici per 
una pro�cua partecipazione all’evento,  
ma ha fatto una lettura e descrizione  
della misericordia di Dio, mettendo in  
evidenza l’attualità ed il valore delle  
opere di misericordia corporali e  
spirituali che interpellano e vogliono   
coinvolgere ciascuno di noi.
Come ogni anno la nostra Rivista vi 
o�rirà un dossier mensile di ri�essioni, 
appunti e considerazioni sulla spiritualità 
di Padre Pio; in questo 2016 avremo 
davanti a noi la Misericordiae vultus, 
appunto la bolla di indizione del Giubileo. 
Il sottoscritto o�rirà delle considerazioni 
spirituali e pastorali, Marianna Iafelice 
avrà un approfondimento delle opere 
di misericordia confrontando la �gura 
di Padre Pio con quelle dei primi frati 
cappuccini, mentre Stefano Campanella 
cercherà quelle storie o �gure che meglio 
attualizzano o hanno attualizzato le opere 
di misericordia nel mondo moderno.

Il perdono di Dio è pienezza, è 
quell’amore del Padre che riabbrac-
cia sXo figlio e non gli oIIre� coPe 
cKieGeva lXi� il posto Gel garzone 

e la possibilità di avere almeno un 
pasto Gecente cKe non Iossero 
TXelle gKianGe cKe lXi rXbava ai 
maiali: il perdono è riabilitazione, è 
la pienezza Gi Xn aPore cKe oIIre 
nuovamente il vestito più bello 
e celebra il ritorno Gel figlio con 
Xna Iesta�
2gni *iXbileo� nel corso Gei secoli� 

ha rappresentato tutto questo, e 
ha portato con sé una vera doman-
da di conversione che trovava una 
risposta nelle opere penitenziali e 
Gi caritj� 
$G esePpio in occasione Gel *iXbileo 
del 1575, indetto dopo il Concilio 
Gi 7rento Ga*regorio ;,,,� IX vietato 
Gi Gare lo sIratto agli inTXilini e Gi 
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aXPentare gli aIfitti� IX ancKe iP-
posto di non aumentare il prezzo 
Gei generi Gi largo consXPo� )orse 
si trattava pi� Gi PisXre coPPer-
ciali a Iavore Gei pellegrini cKe Gi 
vere opere penitenziali, ma era 
gij il sintoPo Gi Xna &Kiesa cKe 
non voleva fermarsi ad un mera 
ricKiesta Gi PisericorGia personale� 
Pa voleva cKe TXesta PisericorGia 
divenisse il punto di partenza per la 
nuova vita generata dai sentimenti 
Gi conversione Gel *iXbileo�
1el ���� TXesti sentiPenti Gi Pise-
ricorGia IXrono ancor pi� eviGenti� lo 
stesso Papa, Clemente VIII, ogni gior-
no ospitava GoGici poveri� li serviva 
personalPente e lavava loro i pieGi� 
$ncKe sXccessivaPente l·accoglienza 
ai pellegrini e l·invito a coPpiere 
opere Gi caritj coPe segno Gella 
nXova vita iniziata con il *iXbileo� 
Kanno sePpre accoPpagnato lo 

svolgiPento Gi TXesti anni Gi gra-
zia� il perGono� la vita Gi penitenza 
e le opere Gi caritj Giventano Xn 
trinoPio inscinGibile� 
/a bolla Gi 3apa )rancesco per Xn 
verso si inserisce nel filone Gi Xn 
*iXbileo cKe tra le opere Gi peni-
tenza privilegia le scelte Gi caritj� 
per l·altro perz eleva la caritj� eG in 
particolare la PisericorGia a conte-
nXto essenziale Gel *iXbileo� Gove 
la ricKiesta Gel perGono e le opere 
Gi PisericorGia Giventano i GXe volti 
Gell·Xnico gesto penitenziale� 
9iene cosu presentato il volto Gi Xna 
&Kiesa cKe celebra la PisericorGia 

Gi 'io assXPenGo sX Gi sp il carico 
Gi ©TXanti vivono nelle pi� Gisparate 
periIerie esistenziali� cKe spesso il 
PonGo PoGerno crea in Paniera 
GraPPaticaª� Gelle sitXazioni di 
©precarietj e soIIerenzaª� Gelle 
©Ierite sono iPpresse nella carne 
Gi tanti cKe non Kanno pi� voce 
percKp il loro griGo si q aIfievolito e 
spento a caXsa Gell·inGiIIerenza Gei 
popoli riccKiª� 'i consegXenza� Xn 
*iXbileo senza Xna scelta Gi vivere 
nel concreto la PisericorGia Gi 'io� 
potrebbe renGere periIerica e TXasi 
insignificante la nostra ricKiesta Gi 
perGono e Gi conversione� 

L U C I  S U  P A D R E  P I O
20

Papa Gregorio XIII (1502-1585).
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3er TXesto Potivo 3apa )rancesco 
espriPe il vivo GesiGerio cKe si torni 
alla PeGitazione e alla pratica Gelle 
opere Gi PisericorGia corporali e 
spiritXali� ©6arj Xn PoGo per risve-
gliare la nostra coscienza spesso 
assopita davanti al dramma della 
povertà e per entrare sempre di 
pi� nel cXore Gel 9angelo� Gove i 
poveri sono i privilegiati della mi-
sericorGia Givina� /a preGicazione 
Gi *es� ci presenta TXeste opere 
Gi PisericorGia percKp possiaPo 
capire se viviaPo o no coPe sXoi 
Giscepoliª �Mv n� ����
6ono parole Iorti cKe TXasi iGen-
tificano la preGicazione Gi &risto 
con le opere Gi PisericorGia e sXg-
geriscono Xn caPPino nXovo� cKe 
sXperano il ́ Govereµ Gi coPpiere 

la caritj� per assXPerne il volto� la 
nXova vita in &risto sarj TXella 
Gell·aPore� Xn aPore senza riser-
ve� raGicato nella veritj e cKe Ka il 
coraggio Gi Xscire Gagli scKePi per 
anGare verso l·altro TXalsiasi volto 
possa avere�

3aGre 3io� coPe tanti santi Gel ;; 
secolo Ka in TXalcKe PoGo antici-
pato �Iorse ancKe preannXnciato� 
TXesta priPavera Gella &Kiesa 
portata Ga 3apa )rancesco� 6in Ga 
giovane� TXanGo si aggirava per le 
vie Gi 3ietrelcina� portanGo Gentro 
Gi sp il carico Gella sXa Pisteriosa 
Palattia� GieGe sXbito Xn segnale 
Iorte Gi TXesta novitj e Gella sXa 

3er TXesto Potivo 3apa
espriPe il vivo GesiGerio cKe si torni 
alla PeGitazione e alla pratica Gelle 
opere Gi PisericorGia corporali e 
spiritXali� ©6arj Xn PoGo per risve
gliare la nostra coscienza spesso 
assopita davanti al dramma della 
povertà e per entrare sempre di 
pi� nel cXore Gel 9angelo� Gove i 
poveri sono i privilegiati della mi
sericorGia Givina� /a preGicazione 
Gi *es� ci presenta TXeste opere 
Gi PisericorGia percKp possiaPo 
capire se viviaPo o no coPe sXoi 
Giscepoliª �
6ono parole Iorti cKe TXasi iGen
tificano la preGicazione Gi &risto 
con le opere Gi PisericorGia e sXg
geriscono Xn caPPino nXovo� cKe 
sXperano il ́ Govereµ Gi coPpiere 

Quante situazioni di 
precarietà e sofferenza 
sono presenti nel mondo 
di oggi! Quante ferite 

sono impresse nella carne di tanti 
che non hanno più voce perché il 
loro grido si è af�evolito e spento a 
causa dell’indifferenza dei popoli 
ricchi. In questo Giubileo ancora 
di più la Chiesa sarà chiamata a 
curare queste ferite, a lenirle con 
l’olio della consolazione, fasciarle 
con la misericordia e curarle con 
la solidarietà e l’attenzione dovuta. 
Non cadiamo nell’indifferenza 
che umilia, nell’abitudinarietà che 
anestetizza l’animo e impedisce di 
scoprire la novità, nel cinismo che 
distrugge. Apriamo i nostri occhi 
per guardare le miserie del 
mondo, le ferite di tanti fratelli e 
sorelle privati della dignità, e 
sentiamoci provocati ad ascoltare 
il loro grido di aiuto. Le nostre mani 
stringano le loro mani, e tiriamoli a 
noi perché sentano il calore della 
nostra presenza, dell’amicizia e 
della fraternità. Che il loro grido 
diventi il nostro e insieme 
possiamo spezzare la barriera di 
indifferenza che spesso regna 
sovrana per nascondere 
l’ipocrisia e l’egoismo 
(Misericordiae vultus, n. 15).

PERCHÈ SENTANO 
IL CALORE 

DELLA NOSTRA 
PRESENZA

LA VITA DI 
PADRE PIO 
RICHIAMA 
LA CHIESA DELLA 
MISERICORDIA.
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capacitj Gi anGare ancKe IXori Gegli 
scKePi� pXr Gi vivere fino in IonGo 
la PisericorGia Gi 'io� 'a ragazzo 
era gij stato alXnno Gi 'oPenico 
Tizzani, un ex sacerdote di Pietrelci-
na cKe si gXaGagnava il pane GanGo 
Xn·istrXzione elePentare ai ragazzi 
Gel paese� , tePpi erano Giversi Gai 
nostri e la sua situazione di “spre-
tato” lo isolava dal resto del clero 
Gi 3ietrelcina� nonostante TXesto 
Xn giorno� passanGo Gavanti a casa 
sua, chiese notizie del vecchio ma-
estro a sXa figlia� 6apXto cKe orPai 
era inIerPo Ga pareccKio tePpo� 
non esitò a entrare in quella casa 
e ad avvicinare alla misericordia del 
Padre quell’uomo avvolto dal mi-
stero Gelle sXe lotte interiori� 1on 
molto tempo dopo il povero ma-
estro morì riconciliato con Dio e, 
probabilmente - dopo l’intervento 
di Padre Pio - anche con i suoi ex 
conIratelli�
$nGare IXori Gegli scKePi era allora 
coPe oggi Xna Gelle prerogative Gei 
giovani e ancKe il gesto Gi 3aGre 

PESATE LE 
VOSTRE AZIONI 
CON LA BILANCIA 
DELL’AMORE

Imitate Gesù nella carità, 
perché egli riconosce 
soltanto per suoi quelli 
che serbano gelosamente 

questa preziosa margherita 
e rammentatevi sempre che 
tutto il giudizio di Dio, 
allorché ci presenteremo 
dinanzi al suo divin 
cospetto, si aggirerà sopra 
della carità. Fate vostro il 
detto del gran vescovo 
d’Ipponia: “Pondus meum, 
amor meus”. Sì, pesate tutte 
le vostre azioni colla 
bilancia dell’amore e vi 
andrete tessendo una 
corona di meriti pel Cielo 
(Epist. IV, p. 45).
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3io potrebbe sapere Gi giovani-
lismo e di improvvisazione se si 
prescinde dal clima di isolamento, 
misto a un po’ di cattiveria, di cui 
venivano circonGati gli e[ preti� /et-
to nel suo tempo e soprattutto in 
quelle che sono state le sue scelte 
successive, quell’andare verso l’altro, 
l’isolato, il diverso, sa tanto di una 
scelta sapienziale che alimentava il 
GesiGerio proIonGo Gi incontrare 
TXalsiasi persona avesse bisogno Gi 
aiuto, come spesso scriveva in quel 
perioGo al sXo Girettore spiritXale� 

6e 3apa )rancesco parla Gi risveglio 
Gelle coscienze Gi Ironte alle esigen-
ze di chi è debole e senza speranza, 
Padre Pio sembra proporci di andare 
perfino oltre� nel sentire Xn vero e 
proprio desiderio interiore di andare 
verso i bisognosi� scriveva a 0aria 
*argani� ©1essXn·aniPa cKe abbia 
scelto o di per sé o per altri, come 

lo è nel caso tuo, il divino amore ed 
a lXi sacrificato il tXtto� Geve o pXz 
essere egoista nel &Xore Gi *es�� 
ma necessariamente deve sentirsi 
ardere anche di quella carità verso 
i Iratelli� cKe Iaceva esclaPare l·a-
postolo Gelle genti� ́ Optabam pro 
fratribus meis anathema esse Christo: 
Ko lottato per i Piei Iratelli fino aG 
essere scoPXnicato Ga &ristoµª� 
(Epist. III, p� �����
Potremmo dire che Padre Pio abbia 
vissuto con intensità un’opera di 
PisericorGia non coGificata nell·e-
lenco proposto dal Catechismo, ma 
XgXalPente altaPente significativa 
e iPpegnativa� q stato l·avvocato 
Gei Iratelli presso 'io� 4Xi entra in 
gioco la sXa oIIerta vittiPale� sentire 
su di sé la condanna del peccatore: 
lui dice testualmente, richiamando 
san Paolo, di accettare di essere 
scomunicato da Cristo per il bene 
Gei propri Iratelli� Ë l·atto eroico Gi 
una carità che ha le sue radici nel 
Gono stesso cKe &risto Ka Iatto 
Gella sXa vita� 3aGre 3io cKe sceglie 
Gi iGentificarsi con il 6ignore *es� 
sceglie fino in IonGo la sXa Gona-
zione, quella che Paolo chiama la 
sua kenosi� il sXo sproIonGaPento 
a Iavore Gell·XoPo�
La ricaduta ecclesiale di un modello 
così intenso, non può non richiamare 
alla nostra memoria le tante vitti-
Pe Gell·aPore cKe Kanno segnato il 
nostro tempo, persone come padre 
0assiPiliano .olbe� Gon 3ino 3Xgliesi 
o Pons� 2scar 5oPero� tXtti legati 
da quell’ “Optabam pro fratribus meis 
anathema esse Christo” che può ac-
quistare sempre più valore se diventa 
il volto di una comunità che non alza 
barriere� non stringe legaPi inIaPanti 
contro il Gebole e l·eParginato� Pa 
sceglie la straGa Gell·accoglienza e 
Gella PisericorGia�

ARDENTE 
DI CARITÀ PER 

I FRATELLI

Occorre ardere 
di carità per gli altri.




